
 

 

 

Al magnifico Rettore 

SEDE 

 

Oggetto:  Premio Fabio Favaretto 2019 

 

Illustrissimo Rettore, 

 

il Club Alpino Italiano -CAI- è una libera associazione nazionale istituita a Torino nel 1863,  

a due anni dall'Unità d'Italia, per iniziativa di Quintino Sella.  

Essa ha come scopo l'alpinismo in ogni sua manifestazione, la conoscenza e lo studio delle 

montagne, specialmente quelle italiane, e la difesa del loro ambiente naturale. 

Dal 1987 è riconosciuta come associazione di “protezione ambientale” secondo quanto 

definito dal D.M 20/2/1987 al pari di LIPU, FAI, Italia Nostra, Touring Club Italiano, WWF,  

Greenpeace e altre. 

Con queste finalità si fa promotore di attività scientifiche e didattiche per la conoscenza 

dell'Ambiente Montano nonché di ogni iniziativa idonea alla protezione e valorizzazione 

dell'Ambiente Montano nazionale. 

Il CAI, organizzato in n. 498 sezioni locali in tutta Italia, ha circa 315.000 soci. 

 

In questo senso la Sezione CAI di Mestre che opera da 1927 nel veneziano ha inteso attivare 

da due anni un progetto denominato “PREMIO FABIO FAVARETTO” a ricordo del proprio 

socio tragicamente scomparso nel 2011. 

 

  



 

Fabio Favaretto fu componente storico della Scuola di Alpinismo "Cesare Capuis" 

della Sezione del Cai di Mestre, co-fondatore del movimento Mountain Wilderness, 

co-autore della Guida dei Monti d’Italia sulle Dolomiti di Sella, edita dal CAI e dal 

Touring Club. L'interesse di Fabio Favaretto per la montagna era a 360°: oltre ad 

essere un bravo alpinista, storico e scrittore era un socio sensibile alle 

problematiche ambientali in modo caparbio e pragmatico.  

Era Operatore Nazionale di Tutela Ambiente Montano e ha ricoperto la carica di 

presidente interregionale della Commissione Tutela Ambiente Montano del Veneto 

e Friuli Venezia Giulia, nonché di membro della Commissione Centrale TAM.  

Si è sempre impegnato in difesa dell’ambiente segnalando e opponendosi ad ogni 

tentativo di distruzione o alterazione del territorio, in modo sempre documentato e 

preciso, tanto da essere di riferimento per tutta l’organizzazione regionale e 

nazionale del Club Alpino Italiano.  

 

Sotto la denominazione “PREMIO FABIO FAVARETTO” la Sezione di Mestre, con la 

collaborazione e il contributo del CAI Veneto e della Commissione Centrale Tutela 

Ambiente Montano, intende istituire un bando per il conferimento di due premi di studio -  

con un monte premi complessivo di 2500 euro - per tesi di laurea magistrale, di dottorato o 

di ricerca che abbiano inteso affrontare le tematiche dell'uso e della tutela del territorio 

montano alpino o appenninico. 

 

Al bando possono partecipare i neo laureati, i ricercatori universitari ed i dottorandi, che 

hanno discusso la tesi di laurea magistrale (escluse le lauree triennali) o di dottorato, o di 

ricerca, nel periodo 31 gennaio 2017 – 31 luglio 2019 presso le Università degli Studi di tutto il 

territorio nazionale, inviando domanda di ammissione e relativi allegati via web entro e non 

oltre il 31 agosto 2019. 

Bando e domanda sono accessibili nella pagina dedicata:  

http://www.caimestre.it/premio-fabio-favaretto/ 

  



 

 

Con questo premio la Sezione CAI di Mestre ritiene di dare un modesto ma per noi 

importante contributo per lo studio e la comprensione dei rapporti tra uomo e ambiente 

naturale, in particolare quello delle terre alte, nonché favorire la ricerca indirizzata alla 

individuazione di nuovi modelli sviluppo sostenibile; lo fa premiando quei giovani che, 

interessati a un più armonioso rapporto con la natura e l'ambiente circostanti, hanno 

inteso dedicare a ciò il loro futuro impegno professionale.  

 

Sperando voglia favorire e aiutare in nostri sforzi in tal senso dando giusta pubblicità al 

nostro progetto,  

Le invio i più cordiali saluti. 

 

 

Venezia-Mestre, 25 maggio  2019. 

 

 

 

 

 

 

Il Presidente 

Francesco Abbruscato  

 


